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Il rapporto di Colombi al Comitato Centrale 

PCI : per la riforma agraria 
m 

Chi fermerà 
l'Immobiliare 
u LTIMA è venuta la Generale Immobiliare. Nella 
relazione che accompagna il bilancio 1963 presentato 
agli azionisti della più potente società immobiliare, 
non sono mancati allarmanti accenti sul « program
ma di riforme di struttura nel settore urbanistico » 
additato come la causa di tutti i mali che trava
gliano l'edilizia. E non solo allarme; anche ricatto: 
«lo sconvolgimento che la semplice e ripetuta 
enunciazione delle finalità da perseguire con la 
legge urbanistica sta portando sia nel campo degli 
imprenditori, sia nel campo dei risparmiatori — 
afferma la Generale Immobiliare — è tale da far 
temere una recessione dell'attività edilizia privata ». 
Perciò «questa riforma deve essere opportunamente 
modificata». Stabilito questo punto fermo, la Gene
rale Immobiliare si è detta tuttavia disposta a colla
borare con le autorità « npr la rettificazione in ser-o 
obiettivo di problemi vitali per la ripresa economica 
del Paese > poiché anche la Generale Immobiliare 
ammette che in fondo una nuova legislazione urbani
stica è « occasionata da necessità riconosciute di as
setto della materia e dalla eccessività di talune punte 
speculative nelle aree fabbricabili». Dopodiché gli 
azionisti hanno approvato il bilancio che rispetto 
all'annata precedente dichiara un maggior attivo 
finanziario e patrimoniale di oltre 14 miliardi. Più 
di un miliardo al mese. 

impegno 

di lotta 

È SU questa cifra che occorre soffermarsi per 
comprendere appieno i motivi della violenta oppor 
sizione sempre riservata dai gruppi e dagli organi 
di stampa legati alla speculazione fondiaria, ad ogni 
progetto di riforma urbanistica che incidesse sul 
meccanismo speculativo che sta alla base del mei-
cato delle aree fabbricabili. Immense ricchezze sono 
state rastrellate in questi anni, sfruttando in tutti i 
modi con una furia apparentemente cieca ogni metro 
quadrato di terreno edificabilc Le nostre città hanno 
subito una crescita disumana. < 

Questo sfrenato e caotico gonfiarsi degli agglo
merati urbani ha già causato un costo insopportabile 
alla collettività, ed in particolar modo ai lavoratori, 
costo che si misura nei prezzi iperbolici dei suoli, 
nelle vere e proprie taglie degli affitti e nella logo
rante fatica di viverci in queste nostre città assediate 
da un traffico che sembra non avere più senso, prive 
di infrastrutture, civili (dai trasporti alle scuole) 
perchè per la speculazione un edificio scolastico non 
rende, e dove il verde si è ormai rifugiato nei pate
tici balconi «fioriti», unico richiamo alla natura 
per chilometri quadrati di allucinanti periferie. Un 
costo che di anno in anno ingigantisce e minaccia di 
sommergerci tutti, • tranne , ovviamente i pingui 
bilanci dell'Immobiliare. Non è più possibile conti
nuare cosi, ed è un delitto che così si sia potuto con
tinuare impunemente per decenni, grazie ad una 
politica che ha lasciato completa via libera alla 
appropriazione privata del suolo urbano, che ha 
lasciato scardinare piani regolatori, che ha insab
biato con esasperanti manovre ogni tentativo dì 
porre un argine alla speculazione 

JLi ANNO scorso, di fronte all'attacco al progetto 
Sullo, la DC si liberò e del progetto e del ministro. 
Ora è la volta del progetto Pieraccini che non rap
presenta certo una soluzione totale. Contro di esso 
le stesse forze che riuscirono a far seppellire il pre
cedente tentativo di legge urbanistica hanno mosso 
un massiccio attacco giungendo fino al punto — la 
notizia è di ieri — di diffondere la rivelazione sgon
fiatasi nel giro di poche ore sulla incostituzionalità 
del progetto stabilita dai giudici della Corte costitu
zionale. . J 

• Siamo dunque di fronte ad una offensiva con
dotta senza esclusione di colpi per impedire il varo 
della riforma urbanistica. In questa situazione per
sino la semplice presentazione del progetto al Par
lamento, davanti al quale si trova da diversi mesi 
il progetto presentato dai deputati comunisti, non 
avverrà senza una dura battaglia politica. Del resto 
si assiste già a tentativi più o meno palesi dì rinvio 
da parte della DC, come sembra trasparire anche 
dalla « trattativa segreta » in corso fra i partiti della 
attuale maggioranza. Occorre dunque non perdere 
altro tempo. Esiste nel Paese e nel Parlamento un 
largo schieramento di. forze democratiche che in 
tutti questi anni hanno dato il loro contributo per 
l'affermazione dei giusti principi che devono ispi
rare una nuova legislazione urbanistica. Uno schie
ramento che comprende milioni e milioni di lavo
ratori e cittadini taglieggiati dalla speculazione, i 
sindacati (il sindacato edili della CGIL ha sottoli
neato proprio ieri come i temi dell'occupazione e dei 
livelli salariali dei lavoratori edili siano connessi 
strettamente con quelli più generali della riforma 
urbanistica), gli Enti locali, e la cultura urbanistica 
italiana, che può opporsi con successo all'altra parte, 
quella simboleggiata dai bilanci delle Immobiliari e 
liberare la collettività dai costi finora pagati. 

Gianfranco Bianchi 

interventi dei com
pagni Cappelloni, Sche
da, Gaietti, Gessi, Calet
ti, Conte, Russo, Miceli, 
Reichlin, Turci, Galluzzi 

La riunione del Comitato 
Centrale e della Commissio
ne Centrale di Controllo ha 
avuto inizio ieri mattina con 
la relazione del compagno 
Arturo Colombi, della Dire-
zione del P.C.I., sul primo 
punto all'ordine dei giorno: 
• L'impegno del Partito nel
le campagne per la riforma 
agraria e per una nuova 
maggioranza ». 

Sottolineato come negli ul
timi tempi la situazione eco
nomica e politica del Paese 
si sia -ulteriormente aggra
vata mentre il governo ha 
continuato ad adottare mi
sure che rigettano sulle spal
le della classe operaia e dei 
ceti medi ; Il costo delle at
tuali difficoltà, il compagno 
Colombi ha indicato nella 
crisi agraria uno degli aspet
ti essenziali della crisi del 
Paese. 

A proposito della questione 
agraria è possibile in effetti 
creare una nuova larga mag
gioranza avente come obiet
tivo la sconfitta del mono
polio nel cui Interesse negli 
anni scorsi si sono acuiti gli 
antichi mali e le antiche con
traddizioni. Per altro le pro
poste governative per l'agri
coltura non solo Implicano 
un netto rifiuto della riforma 
agraria ma concretamente 
condannano alla decadenza 
la piccola proprietà conta
dina. • 

Assume dunque un parti
colare valore di lotta strut
turale la • lotta per la rifor
ma agraria generale vista 
come una lotta politica uni
taria antimonopolistica. An
che per questo scopo essen
ziale è giungere ad un su
peramento dell'attuale go
verno e alla realizzazione di 
una nuova maggioranza de
mocratica. 

(A pag. 10 e 11 un ampio 
resoconto). 

Consensi in tutto il mondo 

al gesto sovietico-americano 

verso il disarmo 
Ben Bella acclamato 
presidente del FLN 

' 81 è concluso ad Algeri il Congresso del F X N ; Ben 
Bella è stato acclamato presidente del partito. Le 
Risoluzioni approvate-affermano il carattere e lo 
obiettivo socialista del partito, e sanciscono il prin
cipio della pianificazione. 

(A pagina 3 il servizio) 
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Magnadyne: confermati 
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E il governo? 
" 1 Fallita la mediazione 

I del governo 

Già i lavoratori, con que
sto governo, - non si sen
tivano affatto più « liberi > 
(per informazioni aggior
nate rivolgersi agli otto ar
restati di Gela, scioperanti 
e sindacalisti); ma tanto 
meno si sentono più « sicu
ri»: il maggior licenzia
mento collettivo chiesto in 
questa congiuntura — 2.000 
operai alla Magnadyne di 
Torino — è stato riconfer
mato dal padrone. 

L'impotenza del governo, 
si manifesta particolarmen
te in campo economico, 
cioè su un terreno su cui 
i pubblici poteri dovreb
bero incidere a danno dei 
poteri privati. Ce stata 
l'esclusione dell'IRl e la 
vittoria della FIAT nel
l'operazione Olivetti.' Ce 

è stato riproposto pari pari. 
•Questo risultato dimostra 
che offrire ossigeno e fa
vori alle grandi aziende si
gnifica consegnarsi ad esse 
legato mani e piedi. Così, 
invece di intervenire nel 
controllo • e nella gestione 
delle grandi imprese che 
chiedono licenziamenti e ri
ducono gli orari, si accorda 
al padronato la « fiducia • 
che la Confindustria recla
ma, e si ipoteca qualsiasi 
programmazione democrati
ca dell'economia. . 

Gli operai della Magna
dyne rispondono allo stra
potere del padrone e al
l'impotenza del centro-sini
stra andando alla lotta uni
taria contro i licenziamenti, 
fi egli operai (non solo alia 
Magnadyne) c'è la coscien-

è stata l'acquiescenza alla ri- za che in questa risposta è I 
duzione d'orario FIAT - e insita un'alternativa a con ' 

dazioni economiche ed in Olivetti, e il ripiegamento ; 
in materia di rate poiché , 
trattavasi di provvedimento . 
malvisto dai monopoli. 

Ce oggi il riconoscimen
to d'impotenza di fronte ad ] 
un padrone che agita due- , 
mila licenziamenti come 
una scure per ottenere aiu- '• 
ti vari col favore « sicuro » : 

detto Stato. Pare che gli ' 
aiuti siano stati cercati, ma ' 

I che ciò abbia stimolato gli ' 
• appetiti, fino al punto che ; 
I il massiccio licenziamento -

dirizzi politici condizionati 
dalla . volontà dei mono
poli. . 

Gli operai vanno alia lot
ta per conquistare così il 
diritto a essere più « li
beri • e più « sicuri ». Non 
c'è altra strada: ne pren
dano nota i profeti del cen
tro-sinistra, se non vogliono 
rimanere disarmati di fron
te alle offensive dei mono
poli. 

La convocazione delle parti 
effettuata dal ministro del La
voro, per l'esame della verten
za aperta dalla Magnadyne con 
la richiesta di 2.000 licenzia
menti, si è conclusa con un esi
to assolutamente negativo. 
• Dopo che due settimane fa 
il ministro Bosco aveva comu
nicato ai sindacati che. In se 
guito al suo intervento, si pro
spettava la possibilità di una 
soluzione positiva della verten
za, nel corso dell'incontro av
venuto stamani si i avuta la 
rottura dello trattativa per il 
rifiuto della azienda di prose
guir* ogni discorso tendente a 
superare la pregiudiziale dei 
licenziamenti. 

L'on. Calvi, * sottosegretario 
al Lavoro, ha comunicato ai 
sindacati dei lavoratori che II 
titolare dell'azienda rifiutava 
ogni prosecuzione della di
scussione e che intendeva pro
cedere nella attuazione dei li
cenziamenti, ritornando addi
rittura sulle posizioni che era
no state annunciate allo ini
zio della vertenza. 
- Di fronte alla gravissima po
sizione assunta dall'azienda la 
FIOM • le altro organizzazio
ni sindacali hanno fermamente 
protestato per l'inammissibile 
comportamento della Magna
dyne riconfermando la ferma 
opposizione ad ogni Ipotesi di 
licenziamento e decidendo lo 
immediato sviluppo della azio
ne sindacai* che sarà definita 
unitariamente dalle o r f a n i » 
zionl provinciali torinesi, in ac
cordo con ! lavoratori della 
.Magnadyne. 

Home e Wilson si asso
ciano alla decisione del
le due grandi potenze 

I commenti USA 

La decisione sovietico-ame 
rìcana di ridurre la produzio
ne di materiali fissili per uso 
bellico — cui si è associata 
ieri, come previsto, la Gran 
Bretagna — è stata accolta 
con soddisfazione nelle capi
tali interessate ad uno svi
luppo del processo di di
stensione, dóve è stato 
espresso l'augurio che essa 
valga a far progredire la 
trattativa sul disarmo. . 
- A Ginevra, il delegato so
vietico, Zarapkin, ha dato 
lettura della - decisione so
vietica in apertura di seda 
ta, ed ha commentato: e E* 
un grande passo avanti sul
la via della distensione, se 
non del disarmo. Ed io spe
ro che la conferenza ne trar
rà incentivo per progredire 
verso un accordo sulle mi 
sure che possano eliminare 
il pericolo di una guerra 
nucleare». Il delegato ame
ricano, Adrian Fisher, ha vi 
sto nella decisione un passo 
verso l'« arresto della produ
zione atomica.militare e suo 
trasferimento a scopi paci
fici », che, a suo dire, sa 
rebbe una tappa indispen
sabile prima di applicare ri
duzioni. « La pace — ha det
to Fisher — non verrà tutt'a 
un tratto, ma come risultato 
di accordi limitati >., 

Il presidente della seduta, 
l'egiziano Abdel F a 11 a h 
Hsaan. ha salutato le misu 
re annunciate dalle due mag 
gioii potenze come < prove 
della giustezza e della pos
sibilità di una politica dì 
esempio reciproco, che faci
lita il lavoro della confe
renza ». L'indiano Nehru ha 
espresso la speranza che vi 
sarà e ulteriore distensione e 
ulteriori accordi» e cosi han
no fatto gli altri delegati dei 
paesi neutrali. 

A Londra, il primo mini
stro Douglas-Home ha per
sonalmente annunciato alla 
Camera dei Comuni che il 
suo governo « si associa com
pletamente» a quelli di Wa
shington e di Mosca, e Cre
do — egli ha detto — che 
la riduzione di materiali 
atomici farà molto per raf
forzare quella fiducia che è 
essenziale per la piena appli
cazione del trattato sull'in
terdizione degli esperimen
ti nucleari ». Il capo dell'op
posizione, Wilson, si è uni 
to al premier nel salutare la 
decisione amerìcano-sovieti 
ca come « un provvedimento 
psicologicamente importan 
te ». A chi gli chiedeva qua
le parte.abbia avuto la Gran 
Bretagna nell'iniziativa. Ho
me ha risposto: < Noi siamo 
in stretta consultazione con 
gli Stati Uniti e con l'URSS. 
Ho inviato un messaggio al 
signor Krusciov per dirgli 
che noi consideriamo alta
mente importante che que
sto accordo sia tripartito ». 

A Washington, i nuovi svi
luppi sono considerati « inco
raggianti » ai fini del dialogo 
sovietico-americano. Per il 
New York Times, si tratta 
di « un importante contribu
to alla distensione » e di una 
manifestazione della « politi-
, (Segue in ultima pagina) 
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Rimessi in libertà dal magistrato 

dopo tre mesi di detenzione '; 
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Innocenti/'19 
che confessarono » 

TORINO — In alto, uno del rilasciati: Antonio Costa, 
attorniato dai parenti; in basso, un altro dei rilasciati, 
Guido Zoccoli bacia la moglie, accanto è il figlio. 

(Telefoto ANSA-< l'Unità ») 

Jugoslavia 

Novella 
al congresso 
di Belgrado 

Al centro del discorso: le lotte operaie 
in Ital ia e i l problema dell'unità sinda
cale mondiale - L'autonomia dei sinda
cati - La collaborazione internazionale 

Oggi 
manifestano 
i 

*-•' I pensionati manife
stano questa mattina 
a Roma per ottenere 
la riforma del pensio
namento proposta dal
la CGIL e una riva
lutazione delle pensio
ni che. oltre a ridur
re le patenti ingiusti
zie dell' attuale siste
ma (operai che hanno 
lavorato quarant'anni 
che si vedono costret
ti a rimanere parzial
mente a carico delle 
famiglie), recuperi an
che quel tanto che si 
è portato via l'aumen
to del costo della vita. 
A piazza SS. Aposto
li parleranno Vittorio 
Fiore e l'on. Lama per 
illustrare la legge con 
cui la CGIL ha propo-

, sto minimi di 20 mila 
' lire - mensili, un au
mento del 30 per cen
to a tutti e la modifi
ca dell'attuale regola
mentazione in modo da 
eliminare alcune in
giustizie. E* il primo 
passo da fare per giun
gere. nel più breve 
tempo possibile, a una 
pensione rapportata al
l'ultimo stipendio per
cepito dai lavoratore. 
Vorrà il governo fare 
questo passo, oppure 
continuerà a parlare di 
«sicurezza sociale- tra
scurando nel concreto 
le più elementari esi
genze dei lavoratori? 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21. 

" Giornata di saluti, oggi, al 
Congresso dei sindacati jugo
slavi. Oltre 40 rappresentan
ti di altrettante organizzazio
ni sindacali di paesi stranieri 
si sono avvicendati alla tri
buna. FI compagno Novella, 
portando il saluto dei « milio
ni di lavoratori italiani che 
sono uniti e lottano » sotto 
la guida e sotto la bandiera 
della CGIL, ha esposto le li
nee sostanziali della situazio
ne italiana e delle posizioni 
che in essa il sindacato uni
tario sostiene, ed ha conclu
so precisando il giudizio e gli 
orientamenti della CGIL sui 
problemi del movimento sin
dacale internazionale. 
-> « Con voi — ha detto il 
compagno Novella — la CGIL 
vuole salutare tutti i lavo
ratori jugoslavi, i vostri suc
cessi nella costruzione di una 
società socialista fortemente 
basata sulla condizione stori
ca. economica e culturale ma 
turata nel vostro paese, e for
giata nell'eroismo della guer
ra di liberazione contro l'op
pressione fascista e nazista 
La CGIL saluta la vostra ope
ra in favore della pace tra 
tutti i popoli e dell'unità del 
movimento sindacale inter
nazionale. Consideriamo que
sto vostro congresso come un 
momento importante e posi
tivo della elaborazione delle 
vostre esperienze, che noi ri
teniamo utili per tutto il mo
vimento operato internazio
nale, e auguriamo ad esso U 
più completo successo ». 

A questo punto ti compa-

Ferdinando Maurino 
(Segue in ultima pagina) 

motori 
Erano stati accusati di 
avere organizzato una 
banda e di avere svali
giato banche - Gravi ac
cuse contro i metodi 

dei carabinieri 

. Dalla nostra redazione 
. TORINO, 21. 

Diciotto cittadini sono stati 
torturati dai carabinieri di 
Bergamo e costretti a confes
sare una serie impressionan
te di rapine in istituti di cre
dito del Piemonte, della Li
guria, della Lombardia e del
l'Emilia fra le quali il san
guinoso assolto alla banca di 
piazza Rivoli, nella nostra 
città. Sono stati trasformati, 
sotto le percosse, in una pe
ricolosissima banda di crimi
nali, costretti a firmare ver
bali di interrogatorio inven-
tati di sana pianta, cacciati 
in galera, nelle « Nuove » di 
Torino: sono stati privati del
la libertà per tre mesi, per tre 
mesi li hanno strappati al lo
ro lavoro, alle loro famiglie, 
li hanno gettati in pasto alla 
opinione pubblica c o m e 
*banditi senza scrupoli, pron
ti a tutto, anche a uccidere », 
li hanno rovinati finanziaria
mente, moralmente e fisica
mente. Erano innocenti. Si è 
saputo solo questa mattina 
alle 10, quando il giudice 
istruttore, d'accordo col Pub. 
blico ministero, ha firmato 
l'ordine di scarcerazione per 
tutti, perché < è venuto a 
mancare ogni motivo di col
pevolezza ». Tutto questo 
mentre, gli ineffabili carabi
nieri di Bergamo aggiungeva. 
no al dramma il grottesco. 
Ieri notte, infatti, hanno fat
to irruzione, armi alla ma
no, nell'appartamento dell'av
vocato Elio Fermi, hanno ar
restato il professionista,, lo 
hanno accusato di essere la 
« mente » della banda. Proba
bilmente avrebbe finito per 
confessare, come gli altri. 

Ma ecco la cronaca dei gra
vissimi fatti, sui quali s'im
pone una inchiesta rigorosa 
e immediata perché non pos
sono venir ancora tollerati 
in Italia « metodi > di polizia 
giudiziaria che paiono tratti 
di peso da un trattato sulle 
torture medioevali o naziste. 

Il colpo di scena — come 
abbiamo detto — si è avuto 
questa mattina. L'ordine di 
scarcerazione è stato firma
to d'urgenza dal giudice 
istruttore, dr. Guido Barba
ro. col parere favorevole del 
P.M. dr. Flavio Toninelli, con 
la motivazione già ricordata. 

I diciotto scarcerati sono: 
Marcello Del Monaco, 33 
anni, da Crema, commercian
te di pelletteria, padre di 
tre bambine; Guido Zoc
coli, 39 anni, da Treviglio, 
proprietario di un bar risto
rante e concessionario della 
€ Opel »; Omar Ziglioli, 30 
anni, da Crema, commercian
te in pelli, moglie e un figlio; 
Giacinto Vitali, 43 anni, da 
Crema, commerciante in car
ta, vedovo con due figli; Bru
no Secchi, abitante a Milano, 
in via Pasquale Sottocorno 6, 
imbianchino, invalido di guer
ra, padre di due figlie; Fio
ravanti Costa, 39 anni, rap
presentante, da Romanengo, 
(sua. moglie attende un fi
glio); e i fratelli Antonio Co
sta, 44 anni, facchino, una 
figlia, da Romanengo e Ro
lando Costa, 33 anni, boscaio-
lo; Giuseppe Bartolini, 19 
anni, da Crema, barista; Pao. 
lo Lanzi, 32 anni, da Roma
nengo, contadino, moglie e 
un figlio; Lucio Vailati, 29 
anni, da Romanengo, rappre
sentante di alimentari, moglie 
e un figlio, quest'ultimo nato 
il giorno del suo arresto; Gia
cinto Zampredi, 26 anni, da 
Crema, barista; Mario Carti-
ni, 41 anni. Crema, vernicia
tore con tre figli; Bruno Pa
rati, 22 anni, da Crema, mec
canico; Giuseppe Magnimi, 41 
anni, da Offanengo, stracci' 
vendalo, due figli; Luigi Stan
ga, rappresentante di com
mercio; Luciano Gorla, 33 an
ni, da Romanengo, rappre
sentante di mobili per ufficio, 
una figlia; Giovanni Della 
Noce, 35 anni, da Romanen
go, ispettore della Singer, ar
restato mentre portava a bat
tesimo una figlia. 

Un • altro < rapinatore », 
Mario Tarantola, un autista 
di Codogno. venne rimesso 
in libertà con un primo prov
vedimento dello stesso giudi
ce istruttore il 15 aprile scor
so. Accusato di aver fornito 
le auto per ben 11 rapine a 
mano armata, protestò sem
pre la sua innocenza lancian-

(Sepie in ultima pagina) 
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